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1.1 CLASSI D'USO

1.2 CATEGORIE TOPOGRAFICHE

1.3 VITA NOMINALE DELL'OPERA

VN = 100

1. CALCOLO DELL'AZIONE SISMICA - PERICOLOSITA'  SISMICA DI BASE 



1.4 PERIODO DI RIFERIMENTO DELL'AZIONE SISMICA

Cu = 1

da cui:

VR = 100 anni

1.5 CATEGORIA DI SOTTOSUOLO

Categoria A

1.6 STATI LIMITE E RELATIVE PROBABILITA' DI SUPERAMENTO



PVR = 10 % COEFFICIENTE = 0,1

TR = 949 anni http://www.mappasismica.amv.it/

Per cui, in corrispondenza del TR calcolato si hanno i seguenti parametri

ag = 0,58 accelerazione orizzontale massima al sito in campo aperto per 

categorie di sottosuolo A.

Fo = 2,98 Valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in

accelerazione orizzontale.

T*c = 0,37 periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in

accelerazione orizzontale.

6.1 Periodi TB, TC, TD di separazione dei quattro rami dello spettro

da cui:

TD = 1,84 s

http://www.mappasismica.amv.it/


i valori di Cc variano al variare della categoria del sottosuolo, ossia

A 1

B 1,34

C 1,46

D 2,05

E 1,71

la categoria di sottosuolo considerata è:

A 1,00

da cui:

Tc = 0,37 s

TB = 0,12 s



1.7 Determinazione del periodo di vibrazione della struttura

H = Altezza della costruzione in metri dal piano di fondazione

C1

0,085

0,075

0,05

H = 4,7 m

C1 = 0,075

T1 = 0,24 s VERIFICATO

2,5Tc = 0,93 s

1.8 Determinazione dello spettro di risposta elastico 

tipologia strutturale

Per costruzioni con struttura a telaio di acciaio o di legno

Per costruzioni con struttura a telaio di calcestruzzo armato

Per costruzioni di muratura o per qualsiasi altro tipo di struttura



ST = 1

SS

1

1,33

1,59

2,14

1,81

Categoria sottosuolo A per cui SS = 1

da cui:

S = 1

agS = 0,58 m/s^2

0,075g = 0,74 m/s^2

D

Verifica per il solo SLV

Categoria sottosuolo

1,8

1

1,5

A

1,6

Ss corretto

C

E

1,2B



 determinazione di Se(T) per SLV

ag = 0,58 m/s^2 0,24 0

S = 1 0,24 1

Fo = 2,98 0,24 2

T1 = 0,24 s 0,24 3

TB = 0,12 s 0,24 4

TC = 0,37 s

TD = 1,84 s

f = 4,18 Hz frequanza di oscillazione strutturale

η = 1

Se(T)

0,58

2,81

1,73

1,73

1,73

1,73

1,73

2,67

0,35

20,49

da cui:

T Se(T) Se(T) = 1,73 X Y

0 0,58 0,24 1,7284

0,12 1,7284 0,12 1,7284

0,37 1,7284 0,06 1,7284

0,74 0,87 0,00 1,7284

1,10 0,58

1,84 0,35

VERIFICA NEI CONFRONTI DELLO SLV

Relazioni per η = 1valori di T 

0,58 

1,7284 1,7284 

0,87 
0,58 0,35 
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Spettro di risposta elastico per componenti 
orizzontali (SLV) 

Spettro di risposta elastico ascissa periodo di vibrazione strutturale 

ordinata accelerazione elastica 

Se(T) (m/s  ) 2 

T (s) 

accelerazione di risposta 
elastica  per struttura non 

dissipativa 





Per le verifiche nei confronte degli SLU, essendo un'analisi di interazione tra fondazioni e terreno, si 

utilizza l'approccio (A1+M1+R3) secondo i coefficienti parziali riportati nelle seguenti tabelle:

2 . RELAZIONE GEOTECNICA - NTC 2018



2.1 FONDAZIONE NASTRIFORME 150 X 50

B = 145 cm

H = 50 cm

            D = 50 cm

PARAMETRI GEOTECNICI CARATTERISTICI DEL TERRENO

φ = 28,66 ° angolo di attrito 0,50 rad

γt = 18 KN/mc peso volumico del terreno

c= 33 KN/mq coesione

Calcolo del carico limite del terreno con la relazione di Terzaghi

con Nc, Nq e Ny  coefficienti di capacità portante, vc, vq e vy coefficienti correttivi e coesione c.

la resistenza di progetto del terreno vale:

Nc = 32

Nq = 18

Ny= 18

vc= 1

vq= 1

vy= 1



CALCOLO DEL CARICO LIMITE IN CONDIZIONI STATICHE AGLI SLU

qlim = 1452,9 KN/mq

631,70 KN/mq 6,32 Kg/cmq



2.2 FONDAZIONE NASTRIFORME 80 X 50

B = 80 cm

H = 50 cm

            D = 50 cm

PARAMETRI GEOTECNICI CARATTERISTICI DEL TERRENO

φ = 28,66 ° angolo di attrito 0,50 rad

γt = 18 KN/mc peso volumico del terreno

c= 33 KN/mq coesione

Calcolo del carico limite del terreno con la relazione di Terzaghi

con Nc, Nq e Ny  coefficienti di capacità portante, vc, vq e vy coefficienti correttivi e coesione c.

la resistenza di progetto del terreno vale:

Nc = 32

Nq = 18

Ny= 18

vc= 1

vq= 1

vy= 1



CALCOLO DEL CARICO LIMITE IN CONDIZIONI STATICHE AGLI SLU

qlim = 1347,6 KN/mq

585,91 KN/mq 5,86 Kg/cmq



2.3 VERIFICHE NEI CONFRONTI DEGLI SLU IDRAULICI

Essendo le strutture in esame elementi puntuali non soggetti a spinta idraulica, anche in relazione

alle elevate azioni assiali, si riporta solo lo stralcio normativo: 

VERIFICA AL SIFONAMENTO SPALLA NORD

ΔH = 0,28 m

D = 2,92 m

ϒsat = 18 KN/mc peso specifico terreno

ϒw = 10 kN/mc peso specifico acqua

gradiente idraulico critico

ϒ' = ϒsat - ϒw = 8 KN/mc

ic = 0,8

ie = 0,10

ic/ie = 8,34

Le opere geotecniche devono essere verificate nei confronti dei possibili stati limite di sollevamento o di 

sifonamento. A tal fine, nella valutazione delle pressioni interstiziali e delle quote piezometriche 

caratteristiche, si devono assumere le condizioni più sfavorevoli, considerando i possibili effetti delle 

condizioni stratigrafiche. 

Per la stabilità al sollevamento deve risultare che il valore di progetto dell’azione instabilizzante Vinst,d, 

ovverosia della risultante delle pressioni idrauliche ottenuta considerando separatamente la parte 

permanente (Ginst,d) e quella variabile (Qinst,d), sia non maggiore della combinazione dei valori di 

progetto delle azioni stabilizzanti (Gstb,d) e delle resistenze (Rd): 



VERIFICA AL SOLLEVAMENTO SPALLA NORD

SW = Hc x ϒw x D/2 W' = forza stabilizzante

Sw = forza instabilizzante

Nota: la forza stabilizzante è il contributo derivante dal peso sommerso

con H = ΔH del terreno relativo alla zona pericolosa

da cui:

Hc = 0,13

per cui:

Sw = 1,95 KN/mq

W' = ϒG1xϒ'x D^2/2

ϒG1= 0,9

W' = 30,69504 KN/mq

W'/Sw = 15,74

VERIFICA AL SIFONAMENTO SPALLA SUD

ΔH = 0,2 m

D = 2,08 m

ϒsat = 18 KN/mc peso specifico terreno

ϒw = 10 kN/mc peso specifico acqua

gradiente idraulico critico

ϒ' = ϒsat - ϒw = 8 KN/mc

ic = 0,8

ie = 0,10

ic/ie = 8,32



VERIFICA AL SOLLEVAMENTO SUD

SW = Hc x ϒw x D/2 W' = forza stabilizzante

Sw = forza instabilizzante

Nota: la forza stabilizzante è il contributo derivante dal peso sommerso

con H = ΔH del terreno relativo alla zona pericolosa

da cui:

Hc = 0,10

per cui:

Sw = 0,99 KN/mq

W' = ϒG1xϒ'x D^2/2

ϒG1= 0,9

W' = 15,57504 KN/mq

W'/Sw = 15,70
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